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ZONE
Libri cartacei e prodotti digitali per ragazzi sono 
il loro pane quotidiano: lo Studio Voltapagina è 
una realtà consolidata nell’ambito della redazione 
e progettazione di contenuti multipiattaforma 
per la scuola primaria e secondaria di primo e 
secondo grado in ambito umanistico e scientifico. 
Tra i clienti troviamo:

• Mondadori Education
• Pearson
• Rizzoli Education
• Zanichelli 

  

+Lo studio grafico ABC zone da 25 anni è una 
realtà di riferimento per le principali case editrici 
attive nell’editoria scolastica (e non solo) per 
progetti grafici, impaginazione creativa e 
tecnica e altri elaborati editoriali e digitali per:

• Giunti Scuola
• Mondadori Education
• Rizzoli Education
• Pearson
• Raffaello Editrice
• DeAgostini Scuola

Uno studio grafico e uno editoriale 
integrano le loro competenze  
per fornire il migliore servizio possibile 
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Alcuni dei nostri lavori
Possiamo spendere fiumi di caratteri per spiegarvi quanto siamo 
meticolosi, appassionati e creativi, ma preferiamo che siano  
i nostri lavori a parlare per noi. ZONE

IN DIGITALE

NEL LIBRO

L’HORROR4
Percorso integrato

INCONTRA L’AUTORE MANLIO CASTAGNA

 • Dall’opera I venti del male: Il “Babau”

•  Guarda il video in cui Manlio Castagna presenta la sua opera  

e legge un brano tratto dal suo libro.

•  Guarda il video in cui Manlio Castagna presenta i 5 buoni motivi per leggere 

l’horror, poi ascolta l’audio del brano che ha scelto. 

•  Ascolta il brano mentre lo leggi e, tutte le volte che ne senti la necessità, fermati  

e riascoltalo. 

•  Ascolta la sintesi e personalizza la mappa secondo le tue necessità: 

aggiungere o togliere caselle, cambiare le parole delle spiegazioni o sostituirle 

con le parole del glossario multilingue, specificare meglio i nessi concettuali... 

• Ascolta l’audiolettura dei brani e prosegui il percorso di lettura  

sulla biblioteca digitale, dove troverai ulteriori testi.

Vampiri, fantasmi e licantropi

• Bram Stoker  Contro Dracula

• Alfred McLelland Burrage  Lo Spazzino

• Alfred McLelland Burrage  Lo Spazzino     TESTO SEMPLIFICATO

• Ernst Theodor Amadeus Hoffmann  Una storia di fantasmi

• Ramsey Campbell  Una notte al museo

Fatti agghiaccianti
• Edgar Allan Poe  Il cuore rivelatore

• Neil Gaiman  L’altra famiglia

LEGGI E ASCOLTA I BRANI

ASCOLTO • Tui T. Southerland   Zampette

LESSICO 
SCRITTURA E REVISIONE DEL TESTO

VERIFICA • Stephen King   Pennywise, Il Pagliaccio Ballerino

•  Ascolta il brano, poi svolgi le attività proposte.  

•  Cerca sul dizionario Devoto-Oli le parole che non conosci o che vuoi 

approfondire. 

INCONTRA L’HORROR CON MANLIO NCASTAGNA

• Bram Stocker   Inutile lottare

LEGGI UN TESTO ESEMPLARE 

• Howard Phillips Lovecraft   Aria fredda 

SCOPRI LE CARATTERISTICHE DELL’HORROR

INSIEME È FACILE 

L’horror: sintesi, mappa, lessico multilingue

• FLIPPED CLASSROOM: guarda la videolezione per scoprire che cos’è 

l’horror o ripassarne le caratteristiche.

UN MONDO DI LIBRI

•  Guarda il video con i consigli di lettura della libraia, scoprirai tanti altri libri horror!

L’horrorUnità 4 54 L’horrorUnità 4 54

INCONTRA L’HORROR 
CON MANLIO CASTAGNA 

29 giugno 
Il Conte si è alzato in piedi, e ha detto, con un garbo e una cortesia tali che 
non credevo ai miei occhi, tanto parevano reali: ‒ Non resterete nella mia 
casa nemmeno un’ora contro la vostra volontà, anche se la vostra partenza 
mi rattrista, e il vostro desiderio è così improvviso. Venite!  
Con grande solennità, mi ha fatto strada con la lampada lungo le scale e 
attraverso l’ingresso. Improvvisamente si è fermato.
‒ Ascoltate! 
Assai vicino a noi si è levato l’ululato di molti lupi. Pareva che il rumo-
re fosse iniziato ad un suo levar di mano, proprio come la musica di una 
grande orchestra sembra scaturire dalla bacchetta del direttore. Dopo un 
attimo di pausa, ha proseguito col suo atteggiamento solenne, fino alla 
porta, ha tirato i pesanti chiavistelli, sciolto le possenti catene, e s’è ap-
prestato ad aprirla.
Mentre la porta cominciava ad aprirsi, l’ululato dei lupi si è fatto più forte 
e più rabbioso; le loro fauci rosse, i denti frementi, le zampe con gli artigli 
ritratti pronte al balzo, sono comparsi attraverso la porta che si apriva. 

Bram Stoker  
Inutile lottare
In questa scena leggiamo un passo del diario del giovane avvocato Jo-
nathan Harker, inviato in Transilvania per occuparsi dell’acquisto di una 
casa a Londra disposto da un conte del luogo chiamato Dracula. Con 
un misto di terrore e stupore, Harker ci racconta di come si accorga di 
essere in trappola nell’oscuro castello in cui è ospite.

Avevo 11 anni quando mi sono letteralmente imbattuto nel mio primo libro horror. In 
una fredda sera di gennaio cercavo in casa qualcosa da leggere. Incredibilmente trovai 
un volume enorme usato come... fermaporta! Lo raccolsi. 
La copertina mi affascinò subito: una barchetta di carta di giornale correva lungo un 
marciapiede in un rivolo gonfio di pioggia, verso una grata da cui usciva un artiglio 
mostruoso. Era IT di Stephen King. 
Cominciai a leggerlo dopo pochi minuti e non riuscii più a staccarmene, per tutta la 
notte!
Le storie spaventose esistono da secoli perché l’uomo ha sempre avvertito l’esigenza 
di provare emozioni forti e sconvolgenti. Affrontare la paura sulla carta aiuta a raffor-
zare la nostra sicurezza nei confronti dei pericoli reali. È come una prova di coraggio. Un 
necessario rito di passaggio all’età adulta. Ed è una trasgressione alla normalità delle 
nostre vite senza spiacevoli conseguenze.

 Ci sono incontri che lasciano il segno. Vi ho già raccontato  
di come sia stato illuminante il mio incontro con Il Signore degli 
Anelli e il genere fantasy, ma non è l’unico della mia vita, e non  
è certo il più importante.

Ascolta 
la lettura 
espressiva 
di Manlio 
Castagna 

Con Bram Stoker e il suo Dracula del 1897 nasce 
il moderno romanzo horror. Prima di questo capo-
lavoro del genere, si scrivevano per lo più raccon-
ti o brevi romanzi per suscitare spavento. Dracula, 
scritto in forma epistolare (cioè utilizzando diari, 
lettere e telegrammi), consacra a livello mondiale la 
figura del vampiro e stabilisce una volta per tutte 
le caratteristiche di questa creatura della notte che 
tanta fortuna ancora oggi ha nella letteratura del 
terrore.

Dracula di Bram Stoker

Guarda il video in cui  
Manlio Castagna  
presenta 5 buoni motivi 
per leggere l’horror
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#io_ allo_ specchio

 L’autrice
ANNA FRANK
(1929-45) Era una giovane ebrea tedesca, costretta a rifugiarsi con la famiglia in Olanda dopo l’avvento del nazismo. Qui, dopo lo scoppio della Seconda guerra mondiale, i Frank vissero in clandestinità per due anni in un alloggio se-greto, finché, il 4 agosto 1944, la polizia scoprì il na-scondiglio: Anna e i suoi familiari furono deportati nel campo di concentra-mento di Auschwitz. Anna  fu poi trasferita nel cam-po di Bergen-Belsen, dove morì.

 Il testo
DIARIO
Anna iniziò a scrivere il suo diario a tredici anni, prima di entrare in clan-destinità, e lo portò avan-ti fino a pochi giorni pri-ma del suo arresto.

Alla fine della guerra, il padre Otto decise di pub-blicarlo per rendere note al mondo le indicibili sof-ferenze vissute dagli ebrei durante la guerra.

BIBLIOTECA 
DI CLASSE

I TEMI
Adolescenza e identità

• Adolescenza e identità• Star bene a scuola e con gli amici• Il mistero dell’amore
Per trovare la “nostra” felicità dobbiamo prima di tutto sapere chi siamo: è un compito non facile, che incomincia proprio alla tua età, quando ti interroghi sui tuoi desideri, fai progetti per il futuro, prendi parte alle decisioni importanti. La ricerca dell’identità di ciascuno  è il tema che apre questa Unità. 

I testi della seconda sezione tematica hanno in comune l’idea che la felicità sia una condizione che sperimentiamo soprattutto quando stiamo bene con  chi ci è vicino. 
L’ultima sezione tematica è dedicata all’amore, un sentimento 
inconfondibile, che magari hai già 
provato per qualcuno: l’amore è 
un’agitazione dell’anima, può farci 
arrivare vicino alle stelle o gettarci 
nello sconforto più nero. 

I  BRANI DEI  TEMI
• Anna Frank Un’anima divisa in due • Doris Lessing Io non sono una ragazza perbene• Fernando Savater Fa’ quel che vuoi • Arthur Schopenhauer L’arte di essere felici• Andrea De Carlo Ero il suo secondo • Erin Stewart Una nuova normalità

• Fëdor Dostoevskij Un sognatore• Guy de Maupassant Felicità• Giuseppe Tomasi di Lampedusa Amorosi inseguimenti
• Elio Vittorini Un bacio• Wystan Hugh Auden La verità, vi prego, sull’amore 

Anna Frank

Un’anima  divisa in due 
Per Anna, come per molti adolescenti, il diario rappresenta uno spazio nel qua-
le rifugiarsi per parlare di sé e sfogare la propria inquietudine. La ragazzina 
sente dentro di sé un «fastello di contraddizioni» che la mette in crisi e da cui 
non riesce a uscire.

Martedì, 1 agosto 1944Cara Kitty,1

«un fastello2 di contraddizioni» è l’ultima frase della mia lettera prece-dente e la prima di quella di oggi. Un “fastello di contraddizioni”, mi puoi spiegare con precisione cos’è? Che cosa significa contraddizione?Come tante altre parole, ha due significati, contraddizione esteriore e contraddizione interiore. Il primo significato corrisponde al solito «non adattarsi all’opinione altrui, saperla più lunga degli altri,3 avere sempre l’ultima parola», insomma, a tutte quelle sgradevoli qualità per le quali io sono ben nota. Il secondo… per questo, no, non sono nota, è il mio se-greto. Ti ho già più volte spiegato che la mia anima è, per così dire, divi-sa in due. Una delle due metà accoglie la mia esuberante allegria, la mia gioia di vivere, la mia tendenza a scherzare su tutto e a prendere tutto alla leggera. Con ciò intendo pure il non scandalizzarsi per un flirt, un bacio, un abbraccio, uno scherzo poco pulito. Questa metà è quasi sem-pre in agguato e scaccia l’altra, che è più bella, più pura e più profon-da. La parte migliore di Anna non è conosciuta da nessuno, – vero? – e perciò sono così pochi quelli che mi possono sopportare. Certo, sono un pagliaccio abbastanza divertente per un pomeriggio, poi ognuno ne ha abbastanza di me per un mese. Esattamente la stessa cosa che un film d’amore per le persone serie: una semplice distrazione, uno svago per una volta, da dimenticare presto, niente di cattivo ma neppure niente di buono. È brutto per me doverti dir questo, ma perché non dovrei dirlo, quando so che è la verità? La mia parte leggera e superficiale si libererà 

4 pagine

1. Kitty: è l’amica immaginaria a cui Anna si rivolge scrivendo il suo diario.

2. fastello: fascio di piccole dimensioni, ammasso.
3. saperla più lunga degli al-

tri: pensare di sapere più cose degli altri, avere sempre qual-cosa da dire. 

Questo brano è
SEMPLIFICATO

a p. 412

289
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LE CARATTERISTICHE DEL GENERE Il romanzo di formazione

I BRANI DEL GENERE  ROMANZO DI  FORMA ZIONE
• Charles Dickens L’infanzia di Oliver Twist• Jane Austen Ritratto di un’antieroina• Jerome David Salinger Holden e Jane• Elena Ferrante Il mare

I  BRANI DEL GENERE  ROMANZO PSICOLOGICO
• Gustave Flaubert Il ballo• Lev Nicolàevič Tolstòj Una famiglia infelice• Luigi Pirandello Mia moglie e il mio naso

Il romanzo  di formazione  e psicologico
La conoscenza di sé è una delle chiavi per raggiungere  la felicità. Al centro dei romanzi di formazione  e psicologici ci sono le “avventure dell’anima”. I personaggi di queste storie (spesso ragazzi) cercano la loro strada e con le loro 

vicende ci mostrano le varie esperienze attraverso cui si definisce l’identità. Leggere queste pagine forse solleciterà anche in te la domanda: chi sono io?  Questa è una super-domanda,  
la cui risposta richiede il tempo  
di una vita.

I l romanzo di formazione è un sottogenere del romanzo che racconta il percorso di crescita e di maturazione del protagonista, dall’infanzia o adolescenza fino all’età adulta.  Spesso il protagonista ha a che fare con situazioni familiari o ambientali problematiche, deve affrontare difficoltà che dipendono dall’esterno o dal suo carattere. A poco a poco impara a conoscere se stesso attraverso l’esperienza, l’incontro con gli altri, gli errori e le circostanze in cui deve cimentarsi misurando i propri limiti e le proprie capacità. 
 I  TEMI 
I romanzi di formazione, nonostante obbediscano tutti a uno schema di fondo comune, 
possono essere molto diversi tra loro. I classici del genere puntano soprattutto sul ruolo che 
l’educazione, la famiglia, la società rivestono nel plasmare la personalità di un giovane.  
Oggi però si tende a definire come romanzo di formazione qualsiasi storia in cui il 
protagonista cambia, imparando qualcosa di importante su di sé e sul mondo, sia quando 
la narrazione lo segue per un tempo molto breve, come nel romanzo Il giovane Holden 
(vedi p. 375), sia quando la storia copre un arco di tempo un po’ più lungo, come accade 
spesso nei romanzi di Jane Austen (alla quale è stato dedicato anche un film, Becoming 
Jane, che racconta la sua personale storia di formazione). 
 I  PERSONAGGI 
Il protagonista è una persona normale, che vive situazioni comuni e che, nel corso della 
storia, conquista una nuova visione di sé e della realtà: in genere la sua evoluzione è 
positiva e fondata sull’individuazione del proprio “compito” nel mondo. Ma ci sono anche 
romanzi di formazione che si concludono con un finale tragico: la profonda disillusione del 
protagonista o addirittura la sua morte. 

 IL  TEMPO E IL  LUOGO 
Di solito luoghi e tempi sono precisati, ma fanno solo da sfondo alla vicenda; lo stesso vale 
per il contesto sociale. L’attenzione è soprattutto rivolta all’evoluzione del protagonista, 
perciò si dà rilievo soltanto a quegli elementi che condizionano la formazione del personaggio. LE TECNICHE 

Il narratore può raccontare in prima o in terza persona; se la narrazione è in terza persona, il 
punto di vista è però spesso quello del protagonista. Lo scopo dell’autore è sempre quello 
di coinvolgere il lettore, sia giovane sia adulto, facendolo “crescere” insieme al personaggio.

VIDEO 
START

365

IL RoMANzo DI FoRMAzIoNE E PSICoLoGICo  

I GENERI

© Becoming Jane, Julian Jarrold, 2007, UK-Irlanda 
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GUARDO:  osserva con attenzione la foto e scrivi le prime tre parole che ti 

vengono in mente. 

RIFLETTO:  quale idea, secondo te, ha voluto suggerire l’autore di questa 
foto?

MI DOMANDO:  esiste un legame tra questa immagine e il concetto 
di felicità? Se hai risposto di sì, prova a dare alla fotografia un titolo che 
contenga la parola “felicità”. Poi confronta la tua risposta con quelle dei 
compagni. 

1

2

3

Le strade del pensiero GUARDO, RIFLETTO, MI DOMANDO

La felicità è qualcosa di così importante che da sempre i filosofi si chiedono che cosa sia, i poeti ne sono ispirati per scrivere versi e i narratori per inventare storie. 
Spesso l’immaginazione degli scrittori è sollecitata dai casi in cui la felicità viene a mancare, e la letteratura ci racconta le mille strade che gli esseri umani percorrono per ritrovarla. C’è chi sostiene che la felicità sia il frutto della nostra capacità di adattarci alle situazioni e di vedere  “il bicchiere mezzo pieno”. Quando siamo felici  ci sentiamo forti: ci sembra di esistere con pienezza  e pensiamo che ogni cosa possa andare bene.

Unità 3 FELICITÀ

IL PERCORSO DELL’UNITÀ

•  Mappa di sintesi•  Lessico di base
•   Testi semplificati•  Percorso di scrittura

Il romanzo di 
formazione 

e psicologico 

Charles 
Dickens
Grandi 

speranze 

• Adolescenza  e identità
• Star bene a scuola  e con gli amici

• Il mistero dell’amore

DIDATTICA INCLUSIVA 

IL GENERE 
IL LIBRO MAESTRO 

I TEMI 

Il genere 
trattato 

nell’Unità 
FELICITÀ 

è il romanzo di formazione e 
psicologico.

PODCAST
Consigli 

di lettura
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L’aggettivo4
Abilità e competenze ■   Riconoscere i diversi tipi di aggettivi e saperne fare l’analisi 

grammaticale
 ■  Usare correttamente gli aggettivi per produrre testi scritti e orali
 ■   Riconoscere il valore e la funzione degli aggettivi per 
comprendere i testi  ■  Saper correggere i propri errori nell’uso degli aggettivi

 ■   Imparare nuovi aggettivi e usarli bene nel parlato e nello scritto

Conoscenze
 ■  Che cos’è l’aggettivo ■  Le sue caratteristiche e funzioni nel testo ■   L’aggettivo qualificativo: forme, funzioni, gradi

 ■   Gli aggettivi determinativi possessivi, dimostrativi, indefiniti,interrogativi, esclamativi, numerali: forme e funzioni

1 Che cos’è l’aggettivo 

Se osservi le parole evidenziate nel brano, ti accorgi che esse accompagnano sempre i nomi  

(e a volte i pronomi) e vi aggiungono delle informazioni. In particolare aggiungono questo 

tipo di informazioni:
■  indicano una qualità del nome  libro vecchio
■  determinano, cioè precisano, il significato del nome in altri modi  quella sera,  

due ragazzi

Parole di questo tipo si chiamano aggettivi. 
L’aggettivo è una parte variabile del discorso che si accompagna al nome e ne indica una 

qualità, oppure lo determina in modo più preciso.

Quella sera Margie annotò sul suo diario: “Oggi Tommy ha trovato un vero libro!”. Era un libro vecchio. Il nonno di Margie aveva raccontato che suo nonno, quando lui era piccolo, gli aveva detto che in un tempo lontano le storie erano stampate su carta. I due ragazzi si divertivano a guardare quelle parole che erano ferme, senza scorrere su qualche schermo, come fanno di solito le parole. 
(ad. da I. Asimov, Il maestro meccanico, “Urania” n. 493)

LEZIONE  
IN PPT

0070_9788869100109A@144_205.indd   144

30/01/15   11:17

145

4 ∞ L’aggettivo
■ SEmPrE INSIEmE AL NOmE“Aggettivo” deriva dal latino nomen adiectivum, cioè “nome che si aggiunge” (a un altro nome). 

Infatti, l’aggettivo deve necessariamente aggiungersi a un nome per svolgere la sua funzione.

Gli aggettivi sono una parte variabile del discorso, cambiano cioè la desinenza per esprimere 

genere e numero, e concordano sempre con il nome (o il pronome) a cui si riferiscono:
libr-o vecchi-o parol-e ferm-e lui (era) piccol-o

nome m. sing. aggettivo m. sing. nome f. pl. aggettivo f. pl. pron. m. sing. agg. m. sing.
■ COmE SI COLLEgA L’AggETTIvO AL NOmE?
L’aggettivo si collega al nome in due modi:■  direttamente al nome per attribuirgli, cioè dargli, una qualità:
Vorrei il maglione giallo  Nome + aggettivo = funzione attributiva

■  attraverso il verbo essere o altri verbi, detti “predicati”.
Il maglione è giallo  Nome + verbo + aggettivo = funzione predicativa2 Gli aggettivi sono di due tipiIn base a quello che abbiamo osservato nel testo iniziale, distinguiamo due categorie di aggettivi:

■  gli aggettivi qualificativi, che si accompagnano al nome per indicarne una qualità 

 ragazzo intelligente, tavolo grande, cartella leggera ecc.;
■  gli aggettivi determinativi, che si accompagnano a un nome per determinarne alcuni aspetti; 

per esempio:
 ■  a chi appartiene  suo nonno, il mio tavolo  aggettivi possessivi

 ■   la posizione di qualcosa, lontana o vicina, rispetto a chi parla o a chi ascolta  quelle 

parole, questo tavolo  aggettivi dimostrativi
 ■   una quantità indeterminata  qualche schermo, alcuni ragazzi  aggettivi 

indefiniti
 ■   una quantità numerica precisa  due ragazzi, la prima volta  aggettivi numerali

Altri aggettivi determinativi accompagnano il nome in:
■  domande  Quale gelato vuoi?  aggettivi interrogativi 
■  esclamazioni  Che sfortuna!  aggettivi esclamativi

La mappa per capire
GLi aGGeTTiVi

quaLiFicaTiVi

indicano una qualità

Possessivi numerali interrogatividimostrativi indefiniti Esclamativi

dEtErminano il significato

deTerminaTiVi

0070_9788869100109A@144_205.indd   145

30/01/15   11:17

 

147

4 ∞ L’aggettivo

GLi aGGEttivi qUaLifiCativi

3  il significato e la funzione

Gli aggettivi qualificativi indicano una qualità, cioè una caratteristica del nome a cui si 

riferiscono, per esempio:

■  colore, dimensione, forma  cane bianco, piede grande, tavolo rotondo

■  qualità morale o intellettuale, modo di essere  persona onesta, donna saggia, casa solida

■  indicazione di tempo  spettacolo serale, corsa mattutina

■  valutazione positiva o negativa  pane buono, cibo cattivo

■  nazionalità o appartenenza  prodotti italiani, studenti inglesi, aula scolastica

Gli aggettivi qualificativi esprimono qualità, caratteristiche, valutazioni su una persona, 

un animale, una cosa, un’idea o un concetto astratti.

Gli aggettivi qualificativi sono importanti ed è necessario usarli bene, perché arricchiscono 

e rendono precisi o vivaci un discorso, un tema, un’esposizione. 

4  il genere e il numero 

Come vediamo negli esempi, l’aggettivo qualificativo concorda nel genere e nel numero  

con il nome cui si riferisce e può cambiare la sua forma.

Per esprimere il genere e il numero, cioè il maschile e il femminile, il singolare e il 

plurale, l’aggettivo qualificativo, nella maggior parte dei casi, varia la sua desinenza.

In base al modo con cui esprimono il genere e il numero, possiamo suddividere gli aggettivi 

qualificativi in quattro gruppi.

  rEGOLa visUaLE

L’aggettivo qualificativo indica una qualità.

cane bianco
piede  grande

  rEGOLa visUaLE

Gli aggettivi possono cambiare forma per esprimere il femminile e il plurale.cane bianc-o cani bianch-i cagna bianc-a cagne bianch-e
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 La morfoLogia

1   INCLUSIONE  LEGGI  le domande che ti aiutano a capire quali sono gli aggettivi, poi 

SOTTOLINEALI  .

1. CHE QUALITÀ ha il sole?  Il sole è caldo.    

2. QUANTE persone c’erano?  C’erano sette persone . 

3. DI CHI è la madre?  Mia madre mi aspetta.   

4. CHE QUALITÀ ha la mela?  Mangio una mela saporita. 

2   INCLUSIONE  SOTTOLINEA   gli aggettivi che si riferiscono ai nomi in corsivo.

1. Mia cugina ha sempre una faccia arrabbiata. 2. Ieri è stato per me un giorno fortunato. 3. Con 

tre brutti voti in pagella non sarò promosso. 4. Mi hanno regalato un computer nuovo e veloce. 

5. Questo problema di geometria non è difficile. 6. L’acqua del mare aveva un gusto salato. 

7. Le scale ripide mi hanno fatto venire il fiatone.

3   COMPLETA   le frasi con un aggettivo adatto tra quelli proposti.

salati ■ vastissima ■ nostre ■ nuovo ■ tuo ■ quale

1. Lo snack che preferisco sono i crackers ................................ 2. Pensi di potermi accompagnare nel 

............................... negozio che hanno aperto in fondo alla strada? 3. Giorgio ha una ............................... 

collezione di francobolli. 4. Mi presti il ............................... libro di storia, per favore? Credo di aver 

perso il mio. 5. ............................... colore preferisci? Il bianco, l’azzurro o il verde? 6. Dobbiamo 

assolutamente far perdere le ............................... tracce mentre ci nascondiamo. 

4   SOTTOLINEA   tutti gli aggettivi, poi INDICA con una crocetta ✕ se l’aggettivo è 

qualificativo Q  oppure determinativo D .

1. In poche ore abbiamo percorso chilometri e chilometri.    Q  D✕  

2. Abbiamo percorso un aspro sentiero di montagna.     Q  D  

3. I miei hobby sono sempre stati il gioco del calcio e la musica.    Q  D  

4. Per parecchi giorni di fila sono stato immobile per colpa dell’infortunio.  Q  D  

5. In otto giorni ho dovuto ristudiare il programma di matematica del mese.  Q  D  

6. La squadra ha ottenuto una vittoria strepitosa nel derby.    Q  D  

5   INvALSI  INDICA con una crocetta ✕ se nelle seguenti frasi un po’ buffe gli aggettivi in 

corsivo sono usati in funzione attributiva o predicativa.
Attr. Pred.

1. Ieri non sono venuta a scuola perché l’oroscopo era sfavorevole.
✕

2. Mio figlio è stato a casa tre giorni e l’insegnante mi ha ringraziato.

3. Ti sto mettendo tante note, così a fine anno faremo un componimento musicale.

4. Mia sorella a scuola andava benissimo. Tornando a casa si perdeva sempre.

(ad. da Zero in condotta, L. Barbera editore) 

6   SCrIvErE  SCRIVI   sul tuo quaderno due frasi per ciascuno degli aggettivi proposti. 

Nella prima frase l’aggettivo deve avere funzione attributiva, nella seconda predicativa.

abile ■ agile ■ quattro ■ diversi ■ caldo ■ pettegolo 

salati
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Rima di ciò che non si può disfare
Le foglie di quell’albero
Sono tutte cadute
E guarda, adesso piangono
Per terra, dispiaciute
È colpa dell’autunno
Le riattacchiamo, nonno?
Mettiamo a posto ogni foglietta gialla?
Torniamo con la scala e con la colla?
 
No, Nina, non si fa
Perché se lo facciamo
Quando marzo verrà, il prossimo anno
Le foglioline nuove troveranno
Tutti i posti occupati
E non potranno uscire
E noi lì preoccupati
Ci troveremo a dire
Guardando nella sera
Quest’anno non arriva Primavera

Mentre se le lasciamo dove sono
Per terra addormentate
Le foglie sono un dono
Vengono trasformate
E diventano rosse, poi marrone
E diventano buone
E la terra le mangia, ed è più grassa
E nutre l’albero, che fa le foglioline
Così la vita passa
Senza fine
 
Ciò che fa la stagione
Tu non lo puoi disfare
Però ha ragione lei: lasciala fare

 Bruno Tognolini, Rime rimedio, Salani

Verso l’Africa
Cip, cip, cip! Alcune rondini si sono posate sui fili della luce e sembrano note musicali su un pentagramma.
È autunno: cadono le prime foglie, le giornate si accorciano e le notti diventano più fredde. Gli uccelli sono irrequieti. Non possono restare qui durante il freddo, buio inverno europeo. È ora di partire per l’Africa.
Lo stormo continuerà a mangiare ancora per qualche giorno, per 
accumulare energia. Poi, quando cambierà il vento, partiranno tutte 
insieme. Hanno davanti a loro un viaggio difficile: dovranno attraversare mari, montagne e l’immenso deserto del Sahara, percorrendo più di  
10 000 km in appena cinque settimane. Le aspettano violente tempeste  e predatori affamati. Allora, perché le rondini affrontano questo 
pericoloso viaggio?
La risposta è il cibo. Questi piccoli uccelli sono esperti nel catturare  
al volo gli insetti che affollano i nostri cieli d’estate. Sfrecciano  
sui campi e sugli stagni, afferrando con il becco le prede e  
portandole al nido, dove aspettano i pulcini affamati.
In inverno, gli insetti non ci sono più. Se restassero 
in Europa, le giovani rondini non avrebbero niente 
da mangiare. Devono migrare verso luoghi più caldi. 
Prima della fine di ottobre, gran parte delle rondini ha 
raggiunto l’Africa meridionale, meta del loro viaggio. 
Per quattro o cinque mesi resteranno qui. Quando in 
marzo sarà giunto il momento di costruire di nuovo 
il nido, ripartiranno per l’Europa. Molte torneranno 
proprio nello stesso luogo dove sono nate.

 Mike Unwin, Migrazioni, Editoriale Scienza

  Insieme all’insegnante, 
usa un planisfero  
o Google Maps e 
scopri il viaggio che 
fanno le rondini 
dall’Europa all’Africa 
meridionale.

AUTUNNO
LEAF BIRDS TREE

  Collega i disegni alle parole.

I           ENGLISH

  Le rondini migrano, le foglie cambiano colore... 
quali altri segni ti fanno capire che è arrivato 
l’autunno? Scrivine almeno tre.
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perIL TESTO 
REGOLATIVO

Il TESTO REGOLATIVO è un testo che fornisce ISTRUZIONI per fare o per utilizzare 
qualcosa, oppure suggerisce INDICAZIONI e REGOLE DI COMPORTAMENTO. 

 
È un tipo di testo che sicuramente conosci già: sono testi regolativi, per esempio, 

le regole di un gioco, le ricette di cucina, i foglietti illustrativi dei medicinali… 
TI VENGONO IN MENTE ALTRI ESEMPI?  

Parlane in classe con le compagne e i compagni. 

un buon clima di classe
   La tua classe è come una squadra dove 
ognuno ha un ruolo diverso, ma per 

“vincere” è importante la collaborazione  
e la partecipazione di tutti.

  Come fare a rendere la tua classe 
un’ottima squadra? Tu, i tuoi compagni 
e le tue compagne potete accordarvi per 
stabilire delle regole. Ecco una proposta. 

  Dopo averci pensato un po’, dite a turno:
 1)  una cosa importante per stare bene 

insieme;
 2)  ciò che si può fare per realizzarla.
  Per esempio: 

• è importante aiutarsi nei compiti; 
• posso aiutare i compagni a studiare Storia.  
Uno di voi scrive alla lavagna le varie 
proposte.

   Alla fine potete creare un cartellone con  
le vostre “Regole per stare bene in classe”. 
Appendete il cartellone in un posto ben 
visibile e consultatelo quando serve. 

157

per. . .IN QUESTA UNITÀ

Nelle prossime pagine scoprirai:
•  quali sono le parti di un testo 

regolativo;
•  l’importanza di presentare le parti  

in ordine;
•  l’utilità delle immagini per rendere  

più chiare regole e istruzioni.
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 Extra

  I fatti narrati in questo racconto sono:

  realistici, perché potrebbero avvenire nella realtà� 

  fantastici, perché non potrebbero mai avvenire nella realtà� 

 
  Separa con una linea l’inizio, lo svolgimento e la 

conclusione del racconto. Usa i colori indicati.

  Completa sul quaderno questa sintesi del racconto.

All’inizio Christopher…

Poi il suo amico Auggie…

Alla fine…

ANALIZZO

Una mano in matematica
Dopo aver parlato con Isabel, papà mi ha passato il telefono.  

In linea c’era Auggie.

– Ehi, Christopher, tuo papà ha detto a mia mamma che hai 

bisogno di una mano in matematica, – ha detto.

– Oh, già, – ho risposto imbarazzato, soffiandomi il naso.  

– Ma è così tardi. Non devi andare a letto?

– Mia mamma è assolutamente d’accordo, sul fatto di aiutarti. 

Colleghiamoci via computer.

Due secondi dopo, era sullo schermo.

– Allora, ho difficoltà con i problemi sulle equazioni, – ho 

detto aprendo l’eserciziario. – È solo che… non riesco a capire 

come fai a sapere che operazione devi fare. Quando serve una 

moltiplicazione e quando una divisione. È talmente complicato.

– Ah, questo, – Auggie ha annuito. – Già, li ho avuti anche 

io dei problemi con questa cosa. Hai memorizzato le parole 

indizio, però? A me è servito moltissimo.

Non avevo la minima idea di che cosa stesse dicendo.

– Aspetta, ti mando un pdf – ha detto.

Due secondi dopo ho stampato l’allegato che mi aveva inviato: 

un lungo elenco di vocaboli matematici.

Soluzioni per studiare

Secondo te, quali sono 

le difficoltà maggiori che 

può incontrare un alunno 

della tua età mentre 

studia? Confrontati con un 

compagno o una compagna 

e pensatene almeno due. 

Poi cercate insieme delle 

soluzioni per affrontarle.
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IL RACCONTO  
REALISTICO  

I FATTI 

   Le equazioni sono un tipo  

di espressione matematica�

– Se sai quali parole indizio cercare nei problemi con le 

equazioni, – mi ha spiegato Auggie, – a quel punto sai anche 

che operazione usare. Tipo che “ogni”, “ciascuno” o “a 

testa” ti dicono che devi fare una divisione. Invece “costa tot” 

o “il doppio di” vogliono una moltiplicazione. Capisci?

Auggie ha fatto scorrere tutta la lista di parole insieme a me, 

una per una, finché finalmente tutto ha cominciato ad avere 

un senso anche per me. Poi abbiamo guardato insieme tutti 

i problemi del mio eserciziario. Abbiamo incominciato con 

quelli più facili, e ho scoperto che Auggie aveva ragione: una 

volta individuate le parole indizio di ogni problema, sapevo 

cosa fare. Sono stato capace di risolvere la maggior parte 

degli esercizi da solo, anche se li abbiamo ricontrollati tutti, 

uno per uno, dopo che avevo finito, ma solo per essere sicuri 

che avessi capito bene.

– Non riesco a crederci, che comincio finalmente a capirci 

qualcosa, – gli ho detto quando abbiamo finito di controllare 

anche l’ultimo problema. – Grazie mille, Aug. Dico sul serio, 

grazie.

Auggie ha sorriso e ha avvicinato la faccia allo schermo.  

– È stato un vero piacere.

 R�J� Palacio, Wonder - Il libro di Christopher, Giunti

   Le “parole indizio” 

sono parole:

   che suggeriscono 

un’informazione�

   che risolvono  

un mistero�

  Quando si svolgono  

i fatti? 

  Di mattina�  

  Di pomeriggio� 

  Di notte� 

Sottolinea di rosso nel 

testo le parole che te lo 

fanno capire�

COMPRENDO

E LE PAROLE
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UNITÀ 2 | LE FONTI DEL DIRITTO INTERNAZIONALE E DELL’UE

78

3 •  •  I trattati internazionaliI trattati internazionali rappresentano ad oggi la più diffusa fonte di produ-

zione delle norme di diritto internazionale. La grande importanza riconosciuta 

a tale fonte del diritto ha portato la Commissione del diritto internazionale – e 

poi gli Stati – ad adottare una Convenzione che disciplina tutti gli aspetti giu-

ridici legati alla “vita” dei trattati internazionali, dalla loro conclusione alla loro 

estinzione. La Convenzione di Vienna sul diritto dei trattati del 1969 è una con-

venzione di codificazione: ha tradotto in un trattato internazionale le consuetu-

dini secolari che hanno disciplinato la materia.I trattati internazionali assumono diversi “titoli” (possono essere denominati 

“convenzioni”, “accordi”, “memoranda”), ma ciò che importa è che vi sia la vo-

lontà degli Stati di aderire al trattato e di vincolarsi alle norme in esso contenute.

Questo vuol dire che gli Stati regolano le loro relazioni internazionali principal-

mente attraverso la conclusione di trattati o convenzioni. Ciò è dovuto al fatto 

che, come abbiamo già visto, i trattati internazionali, essendo norme scritte, 

garantiscono maggiore certezza. D’altronde, gli Stati ricorrono allo strumento 

dei trattati internazionali per regolare questioni molto tecniche della loro coo-

perazione, che difficilmente potrebbero essere disciplinate da una norma non 

scritta quale la consuetudine.
ESEMPIO I governi italiano e francese hanno stipulato nel 1966, e rinnovato nel 2000, 

un trattato internazionale per regolare le coproduzioni cinematografiche. Si tratta di 

una materia molto tecnica e specifica, che rende bene l’idea di quante e quali materie 

di interesse per gli Stati possano essere regolate in questo modo.
I trattati internazionali possono essere equiparati ai contratti negli ordinamenti 

interni. Attraverso i trattati, infatti, gli Stati manifestano la volontà a vincolarsi 

tra di loro al rispetto delle norme contenute nei trattati stessi.

I trattati internazionali sono la più diffusa fonte di produzione delle norme di diritto internazionale.

LE PAROLE  DEL DIRITTO
Trattato internazionale È un atto giuridico con cui due o più Stati dichiarano la volontà di regolare i loro rapporti con riferimento a una determinata materia.

METTIAMO IN PRATICALeggi il caso e completa la soluzione scegliendo l’alternativa corretta. 

Gli Stati Alfa, Beta, Delta e Gamma si affacciano tutti sullo stesso mare, il mar Zeta. 

Alfa, Beta e Delta concludono un trattato, il Trattato del mar Zeta, per istituire una 

zona economica esclusiva condivisa, imponendo un divieto di navigazione.  

Lo Stato Gamma si rivolge alla Corte internazionale di giustizia perché questa 

accerti una violazione dei propri diritti di navigazione nel mar Zeta.
▶ La Corte potrà applicare al caso il Trattato del mar Zeta?
La Corte potrà / non potrà applicare il Trattato perché questo è una fonte di diritto 

particolare / generale, che vincola gli Stati che ne sono parte.
▶ La Corte potrà applicare al caso la consuetudine che sancisce la libertà di 

navigazione?
La Corte potrà / non potrà applicare al caso la consuetudine che sancisce la 

libertà di navigazione perché esistono / non esistono fonti di diritto internazionale 

particolare che vincolano tutti e quattro gli Stati.▶ In ogni caso, il Trattato del mar Zeta può derogare alla consuetudine che 

sancisce la libertà di navigazione?Il Trattato del mar Zeta può / non può derogare alla consuetudine che sancisce la 

libertà di navigazione, a patto che il Trattato venga ratificato da tutti gli Stati della 

Comunità internazionale. 
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Ciò può avvenire attraverso tre modalità: smembramento, distacco o seces-

sione, fusione.
  •• Si ha smembramento quando lo Stato preesistente si dissolve e sul suo terri-

torio nascono nuovi Stati.ESEMPIO La dissoluzione della ex Jugoslavia, a seguito dei conflitti negli anni No-

vanta, ha rappresentato un caso di smembramento, che ha estinto lo Stato preesi-

stente (Repubblica federale di Jugoslavia) e ha dato origine a nuovi Stati: Slovenia, 

Croazia, Bosnia-Erzegovina, Serbia Montenegro.  •• Si ha distacco quando lo Stato originario non viene meno e solo una sua parte 

diventa indipendente; se il distacco è l’esito di un conflitto armato, prende il 

nome di secessione.
ESEMPIO La Repubblica del Montenegro è nata nel 2006 per distacco dalla Serbia 

Montenegro (il cui nome è quindi divenuto Repubblica di Serbia). 

Un esempio di secessione è invece costituito dalla nascita del Sud-Sudan, sorto alla 

fine di un lungo conflitto interno al Sudan.  •• Infine, si verifica una fusione quando due Stati si fondono creandone uno 

solo, diverso da quelli preesistenti. ESEMPIO La nascita della Tanzania è avvenuta per fusione tra Tanganica e Zanzibar.
Per il diritto internazionale, lo Stato si forma, in via di fatto, indipendentemente 

dall’esistenza o meno (e dal rispetto o meno) di norme giuridiche. 
Non è quindi il diritto internazionale a creare lo Stato, ma è piuttosto l’ordina-

mento internazionale che prende atto dell’esistenza dello Stato.Pertanto, si può affermare che uno Stato è soggetto di diritto internazionale se, 

nella realtà, possiede due requisiti: la sovranità interna e la sovranità esterna. 

VERSO L’ESAME DI STATO
> Diritto > Storia > Relazioni internazionali
Nell’antica Grecia non esisteva lo Stato ma 
la polis (la città-Stato), che era sia un’entità 
politica, sia un gruppo sociale. La parola polis, intesa come società organizzata, ha dato origine a una serie di parole derivate, come quella di “politica” che 

indica, appunto, ciò che riguarda la società. 

È politico, in altre parole, tutto ciò che riguarda la società nel suo insieme. Il sostantivo “politica” viene associato a diversi aggettivi, come per esempio “politica economica” per indicare le scelte che una società effettua in campo economico. 

solo una parte dello Stato originario diventa 
indipendente; se ciò avviene dopo un conflitto armato, 

prende il nome di secessione

lo Stato preesistente si dissolve e nascono nuovi Stati
due Stati si fondono creandone uno nuovo 

LA NASCITA DI UNO STATO
può avvenire per

smembramento
distacco o secessione

fusione

Sovranità interna e sovranità esterna. 

La nascita di uno Stato può avvenire per smembramento, distacco o secessione, fusione.
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Ciò può avvenire attraverso tre modalità: smembramento, distacco o seces-

sione, fusione.

  •• Si ha smembramento quando lo Stato preesistente si dissolve e sul suo terri-

torio nascono nuovi Stati.

ESEMPIO La dissoluzione della ex Jugoslavia, a seguito dei conflitti negli anni No-

vanta, ha rappresentato un caso di smembramento, che ha estinto lo Stato preesi-

stente (Repubblica federale di Jugoslavia) e ha dato origine a nuovi Stati: Slovenia, 

Croazia, Bosnia-Erzegovina, Serbia Montenegro.

  •• Si ha distacco quando lo Stato originario non viene meno e solo una sua parte 

diventa indipendente; se il distacco è l’esito di un conflitto armato, prende il 

nome di secessione.

ESEMPIO La Repubblica del Montenegro è nata nel 2006 per distacco dalla Serbia 

Montenegro (il cui nome è quindi divenuto Repubblica di Serbia). 

Un esempio di secessione è invece costituito dalla nascita del Sud-Sudan, sorto alla 

fine di un lungo conflitto interno al Sudan.

  •• Infine, si verifica una fusione quando due Stati si fondono creandone uno 

solo, diverso da quelli preesistenti. 

ESEMPIO La nascita della Tanzania è avvenuta per fusione tra Tanganica e Zanzibar.

Per il diritto internazionale, lo Stato si forma, in via di fatto, indipendentemente 

dall’esistenza o meno (e dal rispetto o meno) di norme giuridiche. 

Non è quindi il diritto internazionale a creare lo Stato, ma è piuttosto l’ordina-

mento internazionale che prende atto dell’esistenza dello Stato.

Pertanto, si può affermare che uno Stato è soggetto di diritto internazionale se, 

nella realtà, possiede due requisiti: la sovranità interna e la sovranità esterna. 

VERSO L’ESAME DI STATO

> Diritto > Storia > Relazioni internazionali

Nell’antica Grecia non esisteva lo Stato ma 

la polis (la città-Stato), che era sia un’entità 

politica, sia un gruppo sociale. 

La parola polis, intesa come società 

organizzata, ha dato origine a una serie di 

parole derivate, come quella di “politica” che 

indica, appunto, ciò che riguarda la società. 

È politico, in altre parole, tutto ciò che 

riguarda la società nel suo insieme. 

Il sostantivo “politica” viene associato 

a diversi aggettivi, come per esempio 

“politica economica” per indicare le 

scelte che una società effettua in campo 

economico. 

solo una parte dello Stato originario diventa 

indipendente; se ciò avviene dopo un conflitto armato, 

prende il nome di secessionelo Stato preesistente 

si dissolve e nascono 

nuovi Stati

due Stati si 

fondono creandone 

uno nuovo 

LA NASCITA DI UNO STATO

può avvenire per

smembramento
distacco o secessione

fusione

Sovranità interna 

e sovranità esterna. 

La nascita di uno 

Stato può avvenire per 

smembramento, distacco 

o secessione, fusione.
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CAPITOLO 1
LO STATO E LA SOVRANITÀ 

TERRITORIALE

1 •  •  Stato e soggettività internazionale

Sono soggetti di diritto internazionale quegli enti che hanno personalità 

giuridica, ovvero sono titolari di diritti e obblighi previsti dal diritto in-

ternazionale. 

Il soggetto per eccellenza è lo Stato, da cui ha origine lo stesso ordinamento 

internazionale, inteso come sistema volto a regolare la coesistenza di più enti 

sovrani.
Esistono poi altri soggetti di diritto internazionale, tra cui, in particolare le or-

ganizzazioni internazionali, enti creati dagli Stati sulla base di norme di diritto 

internazionale. 

Nel diritto internazionale, lo Stato si configura come un’organizzazione 

che esercita il potere di governo su una data comunità territoriale in modo:

• •  esclusivo, cioè che preclude l’esercizio dell’autorità di governo da parte 

di altri Stati;

• •  indipendente, ovvero non subordinato ad autorità esterna;

• •  effettivo, cioè capace di far rispettare, anche in modo coercitivo, il pro-

prio diritto.

A differenza di quanto avviene negli ordinamenti statali, non esistono nel diritto 

internazionale regole o procedure che stabiliscano le condizioni per la nascita 

di uno Stato e l’acquisto della personalità giuridica. La nascita di uno Stato 

è, infatti, il frutto di un processo storico-politico che avviene su un territorio 

e coinvolge una comunità. 

Guarda la 

VIDEOLEZIONE 

“Lo Stato e la sovranità 

territoriale”

Per il diritto 

internazionale lo Stato 

è un’organizzazione che 

esercita il potere in modo 

esclusivo, indipendente ed 

effettivo.

LE PAROLE  
DEL DIRITTO

Personalità giuridica  

Una persona giuridica è un 

insieme di persone fisiche che 

hanno uno scopo comune 

e un patrimonio comune, 

distinto da quello dei singoli 

membri. Nel diritto privato 

hanno personalità giuridica, 

per esempio, le società di 

capitali; nel diritto pubblico ha 

personalità giuridica lo Stato.

PILLOLE DI PRASSI INTERNAZIONALE 

L’eccezione dell’Antartide

Non esistono porzioni di terraferma sul 

globo terrestre che non siano sottoposte alla 

sovranità di uno Stato, con la sola eccezione 

dell’Antartide. A differenza dell’Artico, che è 

costituito prevalentemente da ghiacci mobili, 

l’Antartide è un vero e proprio continente 

ricco di risorse naturali. Per questa ragione, 

in passato, alcuni Stati (in particolare, 

Argentina, Australia, Cile, Francia, Norvegia, 

Nuova Zelanda e Regno Unito) hanno 

tentato di affermare la propria sovranità su 

di esso. Con il Trattato di Washington del 

1959, tuttavia, in Antartide, è stato istituito 

un regime internazionale specifico che 

vieta le attività di sfruttamento economico 

e di tipo militare e promuove la tutela 

dell’ambiente polare, soprattutto dai danni 

causati dal crescente turismo. 
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Sara ha una richiesta speciale…

Lo scopo

1    Osserva queste scenette e scrivi per quale scopo avviene la comunicazione.  Scegli tra: 1 fare un complimento • 2 chiedere informazioni • 3 convincere qualcuno • 4 esprimere un sentimento. 

Il registro
In base alla situazione e al destinatario, il nostro messaggio cambia forma.Ti prego, paparino... Se mi lasci 

andare al cinema con Giorgia  
ti prometto che metto in ordine 

la mia camera!

Buongiorno. Mi scusi, 
saprebbe indicarmi la strada 

per raggiungere la biblioteca?

Il messaggio di Sara ha lo scopo di convincere il papà a farla uscire.  
Ogni messaggio ha uno scopo: raccontare, informare, chiedere, 
convincere, scusarsi, esprimere un sentimento…

Che bello vederti! Mi sei 
mancata tantissimo! Brava Susy, ottima la tua 

partita di allenamento!

• Usiamo un registro formale se il 
destinatario è una persona che non 
conosciamo o con la quale non abbiamo 
confidenza (per esempio, è più grande d’età). 
In questi casi utilizziamo il “lei”  
e un linguaggio curato, con formule gentili.

• Usiamo un registro informale se ci 
rivolgiamo a una persona che conosciamo 
bene (per esempio, a un amico).  
In questi casi utilizziamo il “tu” e ricorriamo  
a parole semplici, con termini del parlato 
quotidiano.

2    Trasforma i messaggi dell’esercizio precedente: riscrivi quelli con registro formale  usando un registro informale, e viceversa. Osserva l’esempio.
 • ������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������        • ������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
 • ������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������        • ������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
 • ������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������        • ������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

COMPRENDO

COMUNICAZIONE

MI ESERCITO

COMPRENDO

MI ESERCITO
In quale corridoio posso 

trovare lo zucchero?

Ciao. Mi sai dire da che parte 
andare per la biblioteca?

Ciao, di che cosa hai bisogno?

1    Indica con una X se il messaggio usa un registro formale (F) o informale (I), come nell’esempio.
• Buongiorno, che cosa desidera? F I
• Ciao! Vieni da me nel pomeriggio? F I
• Entra!   F I

• Comprami il pane, per favore.  F I
• Desidero porgerle le mie scuse.  F I
• Posso aiutarla in qualche modo?  F I

Dai, vieni anche 
tu in piscina!  

Ci divertiremo 
un sacco!

RISORSE

32

33

 Dina Podolsky e Romero Britto, scultura esposta alla Opera Gallery di New York, 2009

27

26

ARTE È...

ARTE È...

FIORI COLORATI

I FIORI

I FIORI

Conosci l’artista brasiliano Romero Britto? Lui dipinge con colori vivaci, che trasmettono 

allegria. Ma c’è di più! I soggetti dei suoi quadri o delle sue sculture sono divisi in varie 

parti e ognuna di esse è colorata in un modo diverso: a pallini colorati o in bianco  

e nero; a grandi strisce orizzontali, verticali o oblique di due colori, con i cuori… 

  GUARDA qui! Che effetto ti fa questa scultura?

  DECORA ogni petalo in modo diverso ispirandoti alle opere di Britto o alle fantasie che  

ti suggeriamo sopra. Intorno al fiore puoi SCRIVERE parole con caratteri tridimensionali  

e riempirli di linee e forme a piacere. Infine COLORA tutto con i pennarelli o con le matite. 

RIPASSA le linee di contorno del fiore e delle scritte con il pennarello nero.

Insieme all’insegnante, puoi cercare su Internet i disegni  

di Romero Britto da colorare, oppure altre sagome che  

ti piacciono e che puoi colorare in tanti modi diversi.
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 IL TESTO NARRATIVO

Ti tengo d’occhio!

Con un occhio di vetro puoi fare un sacco di brutti scherzi, perché 
te lo togli e te lo rimetti quando ti pare e ci puoi scommettere che, 
questi scherzi, la signora Sporcelli li conosceva tutti.
Una mattina si tolse l’occhio di vetro e lo lasciò cadere di nascosto 
nel boccale del signor Sporcelli.Standosene comodamente seduto, il signor Sporcelli continuò  

a bere pian piano la sua bibita. La schiuma gli aveva formato  
un cerchio bianco sui peli attorno alla bocca. Si asciugò la schiuma bianca con la manica e poi si pulì la manica 

sui calzoni.
– Stai tramando qualcosa – gli disse la signora Sporcelli, 
voltandogli le spalle in modo che lui non si accorgesse della 
mancanza dell’occhio di vetro. – Ogni volta che te ne stai zitto zitto, 
so benissimo che hai in mente qualcosa.Aveva ragione. Infatti lui stava escogitando un tiro veramente 

brutto da fare a sua moglie quel giorno.– Sta’ attento – gli disse la signora Sporcelli, – perché quando  
mi accorgo che cominci a tramare, ti guardo con cento occhi.
– Chiudi il becco, vecchia strega! – ribatté il signor Sporcelli,  
e continuò a bere, mentre la sua mente malvagia continuava  
a elaborare l’orribile tiro che avrebbe giocato alla moglie.
A un tratto, mentre buttava giù l’ultimo sorso, il signor Sporcelli 
vide l’orrido occhio di vetro della moglie che lo fissava dal fondo  
del boccale. Fece un salto per lo spavento.– Te l’avevo detto che ti tenevo d’occhio – sghignazzò la signora 

Sporcelli. Ho occhi dappertutto, perciò ti conviene stare molto 
attento a quello che fai.

Esistono al mondo persone “cattive, sporche e brutte”: gli Sporcelli, 
marito e moglie, sono proprio due di loro. Passano la vita a farsi a turno 
scherzi cattivissimi, come quello che state per leggere…
Roald Dahl, Gli Sporcelli, Salani

I Il boccale è un bicchiere con il manico;  è alto e robusto.

LAMPO DISCRITTURA
Scegli una di queste espressioni e scrivi tutto ciò a cui ti fa pensare: “Stare sulla corda”, “Restare di sasso”, “Avere i nervi a fior di pelle”, “Avere un diavolo per capello”, “Essere quattro gatti”, “Dormire con  le galline”, “Ingoiare  il rospo”, “Legarsela  al dito”.

IL CLASSICo 
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▪ Rispondi alle domande sul quaderno.• Quali caratteristiche rendono i personaggi particolarmente ridicoli? 

• Il racconto si basa su un gioco di parole: quale? Perché ci fa sorridere? 

SCOPRO IL TESTO 

LE INFORMAZIONI ESPLICITE▪ Indica se le affermazioni sono vere (V) o false (F).• La signora Sporcelli ha un occhio di vetro.       V  F

• La signora Sporcelli non ama fare scherzi al marito.    V  F

• Il signor Sporcelli sta tramando qualcosa, ma non sappiamo che cosa.  V  F

• Il signor Sporcelli, finita la sua bibita, ingoia l’occhio di vetro.   V  F

• Il signor Sporcelli è molto spaventato dallo scherzo della moglie.  V  F

▪ Rileggi la frase e rispondi a voce.• “Ci puoi scommettere che, questi scherzi, la signora Sporcelli li conosceva tutti”.  
Quali scherzi conosceva la signora Sporcelli?PAROLE ED ESPRESSIONI

▪ Che cosa significa “tramare”? Cerca e sottolinea nel testo due espressioni  

che significano la stessa cosa.

COMPRENDO IL SIGNIFICATO DEL TESTO

Tenere d’occhio / Fare l’occhiolino / Dare un’occhiata / Chiudere un occhio / Costare un occhio della testa

▪ Esistono molte espressioni e modi di dire con la parola “occhio”: li conoscete?  

Provate a indovinarli e cercatene altri.• Controllare ciò che fa un’altra persona   • Fare un gesto di intesa   • Guardare velocemente   • Fare finta di niente   • Costare molto   

GIOCO CON LE PAROLE

77

IL RACCONTO UMORISTICO
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TOCCA A TE! 

NEI TUOI RACCONTI

SCOPRI I SEGRETI DEGLI SCRITTORI

53

Come tutti i bambini dell’isola io e Daniel avevamo imparato  

fin da piccoli che bisognava evitare il “Migratore”.

Era una specie di gufo, una creatura del buio, dell’alba  

e dell’imbrunire.

Lo si vedeva raramente all’aperto di giorno, qualche volta  

sulla sua barca a remi o seduto sul suo carretto; e anche  

nelle estati più calde portava sempre sulle spalle una mantella 

nera e in testa un cappellaccio nero e appuntito.

Da lontano lo sentivi parlare da solo, aveva un tono  

strano e inquietante sempre uguale.

Forse non parlava da solo, ma con la gabbianella  

che stava sempre sulla sua spalla o con l’asino nero 

che tirava il carretto, o con il grande cane lanoso 

con il muso quasi grigio che si muoveva  

a lunghi passi accanto a lui.

Il Migratore andava dappertutto a piedi 

nudi, persino in inverno, e camminando 

barcollava, un passo più corto dell’altro.

Ovunque andasse era circondato da uno 

stormo di gabbiani urlanti che volteggiavano 

svolazzando sopra di lui, sempre vigili,  

quasi che lo stessero proteggendo.

MODELLO 2  
L’isola  
delle balene
di Michael 
Morpurgo,  
il castoro

Chi è il protagonista del tuo racconto di avventura?  

Lo hai già immaginato?  

Parlane con il compagno di banco, poi descrivilo sul taccuino. 

Puoi fare un disegno accurato con tratti particolari, aspetto 

fisico, comportamento… o uno schizzo veloce, e scrivere  

i dettagli in brevi frasi o didascalie.

Rileggi la tua bozza: il lettore riesce a capire le caratteristiche  

del tuo protagonista? Se hai dubbi, chiedi a un compagno  

di rileggerla. 
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CHE COSA IMPARERAI

A CHE COSA TI SERVE

MINILESSON

QUARTA TAPPA

Nei racconti di avventura che hai letto, hai scoperto che i 

personaggi, e in particolare il PROTAGONISTA, vanno descritti 

con cura e devono avere caratteristiche tali da interessare, 

intrattenere ed emozionare il lettore.

I PERSONAGGI
In questa minilesson imparerai a progettare i personaggi  

del racconto di avventura.

MODELLO 1  
L’isola del Tesoro

di Robert Louis 

Stevenson, 
illustrazioni  
di Roberto 
Innocenti,  
Gallucci

▪  Il PROTAGONISTA è spesso intraprendente, intelligente, coraggioso, curioso, dinamico, 

desideroso di esplorare. È il “motore dell’azione”. Ecco due esempi per capire meglio.

Billy Bones, il Capitano, come tutti noi prendemmo subito  

a chiamarlo, era alto, di corporatura forte e con un codino  

che gli ricadeva sopra un sudicio pastrano blu.

Aveva le mani rugose e coperte di cicatrici, con le unghie  

rotte e nere; sulla guancia sinistra era visibile, d’un bianco  

livido e sporco, il taglio profondo di un vecchio colpo  

di sciabola.  

Arrivò nella nostra locanda, all’Ammiraglio Benbow, in una 

mattina di fine ottobre.

Il Capitano era un uomo taciturno.  

Passava la sua giornata passeggiando nei pressi della baia,  

o su per la collina.

Portava sempre con sé un cannocchiale da marina, e per tutta  

la sera se ne stava in un angolo della sala comune, accanto  

al fuoco, a bere bicchieri su bicchieri di rum.  

Se qualcuno gli rivolgeva la parola evitava di rispondere.  

Dava un’occhiata veloce, accigliata, e sbuffava come una sirena 

nella nebbia, sicché, tanto noi  

che gli avventori, imparammo  

ben presto a lasciarlo in pace.

52

0050_9788861618251B@0033_0060.indd   52
0050_9788861618251B@0033_0060.indd   52

15/12/21   11:0915/12/21   11:09

ZONE



La rotta della cittadinanza • PEARSON

Scuola primaria

Impaginazione

2

         LA ROTTA DELLA CITTADINANZA

La Costituzione della Repubblica Italiana  
è la legge più importante del nostro Paese.  
È composta da 139 articoli:  i Principi fondamentali (articoli 1-12), il suo vero cuore; la Parte 1 (articoli 13-54), sui diritti e i doveri 

dei cittadini e la Parte 2 (55-139), sull’ordinamento della Repubblica. 
I principi espressi nella Costituzione 
illuminano tutte le altre leggi, che non 
possono essere in contrasto con essa. 

ALLA SCOPERTA  DELLA COSTITUZIONE

I Votazione in cui gli elettori e le elettrici 
possono esprimere direttamente  il proprio parere  su un argomento. 

Come è nata la Costituzione?
Prima del 1946 l’Italia era una Monarchia. Il 2 giugno  

di quell’anno gli italiani e le italiane scelsero, attraverso  

un referendumI , di farla diventare una Repubblica. 

In questa occasione per la prima volta le donne poterono 

votare ed essere votate. Nello stesso giorno infatti fu eletta 

l’Assemblea Costituente, il gruppo di cittadini e cittadine  

che avrebbe dato vita alla Costituzione.  
L’Assemblea Costituente lavorò a lungo, ma finalmente  

il 1° gennaio del 1948 la Costituzione entrò in vigore.  

Nelle prossime pagine scoprirete alcuni dei suoi articoli.

L’Assemblea Costituente era composta da 556 membri. Tra questi 

c’erano anche 21 donne, che si erano distinte durante la Resistenza  

al fascismo. Potete scoprire le loro storie sul sito della Fondazione 

Nilde Iotti, intitolata a una delle 21 madri della Costituzione.

LE 21 MADRI DELLA REPUBBLICA

Tra il 1922 e il 1943 l’Italia è stata governata da un dittatore: Benito Mussolini. Un dittatore è una persona che governa in modo autoritario, negando diritti e libertà a chi non la pensa come lui. La Costituzione italiana nasce dopo questa epoca difficile. 

DA SAPERE!
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         LA ROTTA DELLA CITTADINANZA

REGOLE E COSTITUZIONE

Il primo articolo della Costituzione è ricco di significato:  

l’Italia è una Repubblica. In questa forma di governo 

sono gli stessi cittadini, il popolo, a governare. 
Questo non significa che ciascuno di noi può 
fare ciò che vuole! Vi immaginate che cosa 
succederebbe?Il Presidente della Repubblica ha il compito  

di garantire il rispetto della Costituzione, mentre  
il potere è esercitato da tre organi, che si occupano  

di formulare le leggi, farle applicare e giudicare chi non le rispetta.  

     Siete naufragati su un’isola deserta con altre 200 persone. 

Dovete rimanerci per almeno 3 anni. Decidete di vivere tutti 

insieme per avere migliori possibilità di sopravvivenza.  

Siete un piccolo Stato, quindi. Come vi organizzate?  

Discutete con l’insegnante, partendo da queste domande. 

 Il parlamento  ha il compito  
di emanare le leggi (potere legislativo).  È formato dalla Camera  dei Deputati e dal Senato.

Il governo  ha il compito di far applicare le leggi (potere esecutivo). È costituito dal Presidente del Consiglio e dai Ministri.

 La magistratura  si occupa di giudicare  chi non rispetta  le leggi (potere giudiziario).  
È formata dai giudici. 

 1.  Scegliete un capo o un gruppo di rappresentanti?  
In che modo? E per quanto tempo rimarrebbero in carica?

 2.  Quali sarebbero le prime leggi da stabilire?
 3.  Come vi comportereste con chi non le rispetta?

L’Italia è una Repubblica democratica, fondata sul lavoro. 

La sovranità appartiene al popolo, che la esercita  
nelle forme e nei limiti della Costituzione.

ARTICOLO 1
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CITTADINI 

IN MISSIONE

30

con A future

LA MISSIONE

IL MATERIALE

PASSO DOPO PASSO

La missione di oggi è una sfida: vince 

chi riesce a rappresentare meglio  

la propria casa!

Le disuguaglianze nel mondo sono un ostacolo allo sviluppo 

sostenibile. Non permettono la partecipazione di alcune persone 

alla vita sociale, culturale e politica e spesso impediscono anche 

l’accesso a servizi essenziali come la sanità o l’istruzione. 

Purtroppo in molti Paesi queste disuguaglianze stanno 

aumentando. Ora più che mai è necessario impegnarci  

per ridurle ed eliminarle dalle nostre vite, come  

si propone l’obiettivo 10 dell’Agenda ONU. 

SFIDA ALLE DISUGUAGLIANZE
guarda 
il video

LE REGOLE HANNO CREATO DISUGUAGLIANZE 

CHE NON HANNO CONSENTITO A TUTTI  

DI AVERE LE STESSE OPPORTUNITÀ. 

•  fogli

NO DISEGUALI,  

SÌ DIVERSI
INSIEME A UN AMICO/A 

O A UN MEMBRO DELLA 

VOSTRA FAMIGLIA, 

SCEGLIETE UN PAESE  

E FATE UNA RICERCA 

SULLA SUA CUCINA TIPICA.

POI CONDIVIDETE  

LE VOSTRE RICERCHE 

IN CLASSE. POTRETE 

CONOSCERE PIETANZE 

DIVERSE MA 

SQUISITE!

1. Ognuno di voi dovrà presentare la propria casa nel modo più 

realistico possibile, disegnandola e poi descrivendola a parole.  

Ci sono però delle regole particolari da seguire:

 •  chi ha un nome con più di 6 lettere non può usare i colori;

 •   chi indossa una maglietta blu non può descrivere a parole;

 •  chi indossa una maglietta rossa non può usare la gomma.

2. Realizzate il vostro disegno, poi, a turno, presentatelo alla classe. 

Attenzione, dovete rispettare le regole scritte sopra! 

3. Alla fine riflettete:

 •   Tutte le presentazioni vi sono sembrate simili?  

Quali differenze avete notato? 

 •   Secondo voi, è giusto che alcuni abbiano avuto meno 

opportunità degli altri?

•  matite e/o pennarelli colorati
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DEMOCRAZIA A COLORI
guarda 
il video

È IMPORTANTE 

PRENDERE DECISIONI 

INSIEME E NEL 

RISPETTO DI TUTTI.

Armatevi di post-it e colori e realizzate  

insieme delle bellissime pareti colorate!

• post-it bianchi (1 per ogni bambino/a)

• pennarelli colorati

LA MISSIONE

IL MATERIALE

PASSO DOPO PASSO

Le guerre nel mondo sono ancora tante, troppe! I continui conflitti 

limitano la crescita di un Paese e la creazione di società giuste.  

Le guerre infatti consumano risorse preziose che potrebbero 

essere usate in altri modi, ad esempio per aiutare persone che 

vivono in estrema povertà e spesso allontanano i bambini da scuola. 

Gli scontri armati non sono però l’unico problema: in molti Paesi  

ci sono governi autoritari che esercitano il potere in modo  

ingiusto e che calpestano i diritti dei cittadini. L’obiettivo 16 

rappresenta quindi l’impegno di tutte le nazioni a lavorare  

insieme per costruire un mondo più giusto. 

1. Avete a disposizione un post-it bianco e quattro colori:  

giallo, rosso, blu e verde. Ciascuno colorerà il proprio post-it 

come desidera e poi lo attaccherà su una parete della  

classe: formerete così un bellissimo quadro fatto di tanti 

colori diversi.

2. Ora invece dividetevi in tre gruppi: ciascun gruppo realizzerà  

una nuova parete di post-it. Questa volta dovrete scegliere  

un solo colore per gruppo, attraverso una votazione.

 Durante la votazione ogni componente del gruppo  

deve rispettare tre regole importanti:

 • non urlare;

 • non imporre agli altri il proprio colore;  

 • non escludersi.

3. Alla fine del vostro lavoro riflettete:

 • Quale delle due attività vi è sembrata più semplice? Perché?

 • Avete rispettato tutte le regole?

 • Siete riusciti/e a trovare un accordo senza discutere o litigare?

0030_9788861618251E@0002-0047.indd   31
0030_9788861618251E@0002-0047.indd   31

20/12/21   09:4920/12/21   09:49

20

Il bellissimo pianeta che abitiamo oggi è una casa ferita.Ferita dall’inquinamento che colpisce la terra, le acque,  il cielo e tutti gli esseri viventi, anche noi umani.Molti si stanno impegnando per difendere la nostra casa  e uno dei simboli di questa lotta è la giovane Greta Thunberg.Un giorno, era un venerdì del 2018, Greta indossò il suo impermeabile giallo e, invece che andare a scuola, raggiunse  in bici il Parlamento svedese. Aveva con sé solo un piccolo cartello: Sciopero della scuola per il clima. Sul suo esempio, ogni venerdì iniziarono scioperi per il clima in molti Paesi.
Il movimento Fridays for future continuò  a crescere e Greta fu invitata a parlare con  i Grandi della Terra I . Il suo messaggio era  diretto e deciso: la nostra casa è in fiamme.  Sta andando a fuoco il pianeta e con esso  il futuro di noi giovani.  

È giunto il momento di agire!
L’esempio di Greta ha spinto le nuove generazioni a modificare i loro comportamenti. Allora perché c’è ancora tanto da fare  per rendere la nostra vita sostenibile?

Si può crescere all’infinito?Noi esseri umani ci consideriamo padroni del mondo, senza renderci conto dell’effetto che i nostri desideri hanno su di esso. La crescita costante è proprio uno di questi desideri.La crescita esagerata di produzione, acquisto ed eliminazione degli oggetti aumenta i consumi in modo irragionevole  e inquina il pianeta in molti modi.  

LA TERRA:  
UNA CASA DA PROTEGGERE

I Vengono 
chiamati così i 
capi di Stato di 
alcuni Paesi, che 
si riuniscono per 
prendere decisioni 
sul futuro comune.

         LA ROTTA DELLA CITTADINANZA
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Facciamo un passo indietro!Se vogliamo diventare cittadini amici dell’ambiente dobbiamo fare un passo indietro, un gesto semplice ma importantissimo. Per le aziende fare un passo indietro significa scegliere  di produrre in modo sostenibile, rispettando il pianeta.Per noi fare un passo indietro significa adottare stili di vita rispettosi dell’ambiente e diventare consumatori consapevoli.  Da dove iniziare? 

  Prendendoci cura degli oggetti: usiamoli finché possiamo, scegliendo di ripararli anziché buttarli oppure regaliamoli; chiediamoci sempre, prima di fare  un acquisto: mi serve davvero? 
  Prendendoci cura delle risorse del pianeta: spegniamo la luce quando non serve, non sprechiamo acqua, spostiamoci a piedi o in bici, decidiamo di consumare cibi prodotti vicino casa, per evitare lunghi trasporti. 

         LA ROTTA DELLA CITTADINANZA

 1. La Terra è proprietà dell’uomo? 2.  Che cosa significa pensare la Terra come “eredità degli antenati” e come “prestito dai figli”? 3.  Anche i figli devono avere cura e rispetto della Terra? Perché?  4.  Che cosa accadrà al nostro pianeta e alle future  generazioni se continueremo a ferirlo? 

 Leggete questo proverbio del popolo Navajo, poi riflettete insieme sul suo significato, con l’aiuto delle domande:

  Divisi in coppie o in gruppi di tre, fate un elenco dei vostri possibili  “passi indietro”. Sceglietene uno a testa, provate a metterlo in pratica  e, a distanza di tempo, raccontatevi com’è andata. È diventato un’abitudine? Alla fine, raccogliete la vostra esperienza in un grande cartellone.

Non ereditiamo la Terra dai nostri antenati,la prendiamo in prestito dai nostri figli.
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         LA ROTTA DELLA CITTADINANZA
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I videogame rappresentano oggi uno dei passatempi più 

apprezzati. Nel 2020 il numero di appassionati ha raggiunto  

i 2,7 miliardi; i videogiochi di ultima generazione hanno una 

grafica sempre più curata e giocare insieme agli amici può  

essere un bel momento da condividere, soprattutto quando  

fuori piove.

Tuttavia, non bisogna esagerare. Il tempo trascorso davanti allo 

schermo può essere nocivo. Secondo l’Accademia Americana  

dei Pediatri i bambini non dovrebbero passare più di 1 ora  

al giorno davanti a computer, telefono o tablet.

IL MONDO DEI VIDEOGAME

Esistono anche videogiochi che sviluppano la logica portandovi 

in mondi avventurosi in cui è necessario risolvere enigmi sempre 

nuovi, che vi fanno scoprire cose che non conoscete sulla scienza e 

i suoi fenomeni, o che vi trasportano al tempo delle antiche civiltà... 

Non fermatevi ai soliti!

Effetti collaterali

Attenzione quindi, se non riusciamo a staccarci dal nostro 

videogame preferito, rischiamo di…

1.  Avere meno capacità di concentrazione: studiare sembrerà 

sempre più faticoso. 

2.  Non riuscire a gestire le emozioni: troppi videogame, 

soprattutto se violenti, ci rendono irritabili e nervosi.

3.  Stare troppo seduti: i videogame sottraggono tempo  

al gioco libero e allo sport, inchiodandoci al divano.

4.  Isolarci: l’eccessivo uso può farci  

dimenticare le amicizie in carne e ossa. 

5.  Limitare interessi e passioni:  

leggere un fumetto o un libro, disegnare, 

ascoltare musica sono passatempi 

altrettanto divertenti. 
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         LA ROTTA DELLA CITTADINANZA
Il consiglio di Dedalo

Come resistere all’irresistibilità dei videogiochi? Leggete il mito.

Rinchiusi in una torre altissima padre e figlio costruirono delle  

ali di cera con cui sorvolare le acque circostanti. Prima  

di spiccare il volo Dedalo disse al figlio di fare attenzione:  

volando troppo in alto le ali si sarebbero sciolte per  

la vicinanza al sole, volando troppo in basso le ali si sarebbero 

inzuppate d’acqua. Icaro non rispettò il consiglio del padre:  

volò troppo in alto, le ali si sciolsero e lui precipitò in mare.

Che cosa ci insegna? Se capiamo il perché dei limiti che  

ci vengono imposti impareremo a rispettarli e ad autoregolarci. 

 Guidati dall’insegnante, riflettete insieme  

su questo pensiero di Aristotele partendo  

dalle domande che seguono:

 

  Divisi in coppie inventate un gioco analogico divertente: avete 

a disposizione una pallina da ping-pong e un altro oggetto a 

vostra scelta. Trovate un nome simpatico per il vostro gioco  

e presentatelo alla classe. Alla fine, riflettete insieme:  

che cos’hanno i giochi analogici in più di quelli digitali?

 1.  Fate alcuni esempi di limiti da non superare nella vostra vita.

 2.  Secondo voi le pubblicità, i film e il mondo dei social  

ci spingono a superare i limiti o a rispettarli?

 3.  Applicate il consiglio di Aristotele all’uso dei videogame:  

che cosa ci suggerisce?

 4.  Secondo voi qual è la giusta durata di utilizzo dei  

videogame per la vostra età? Quali strategie potreste  

adottare per giocare senza eccedere?

Chi non conosce il suo limite 

tema il suo destino.

Aristotele fu uno 

dei più grandi 

filosofi e scienziati 

dell’antica Grecia.

ARISTOTELE
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CAPITOLO	2	•	LA	PenIsOLA	IberICA

4

3

VIII secolo = dal 701 all’800

Conquistare = occupare

L’allevamento = far crescere animali, come 
mucche, capre, maiali, per la loro carne o il pelo

Svilupparsi =  crescere, diventare più ricco

IX secolo = dall’801 al 900

Riconquistare = occupare ancora

XII secolo = dal 1101 al 1200

Colonizzare = occupare

XIX secolo = dal 1801 al 1900

Monarchia costituzionale = in un Paese un re

governa con un parlamento e una Costituzione

In questa parte del Paese c’è la catena montuosa 
della Cordigliera Cantabrica. L’altra catena montuosa, 
i Pirenei, è al confine con la Francia. Nel centro  
del Paese c’è l’Altopiano della Meseta. Qui l’ambiente 
è arido e il clima è continentale, con un inverno 
molto freddo e un’estate molto calda; ci sono 
coltivazioni di grano e olivi e pascoli per gli animali. 
Il fiume Ebro attraversa le regioni La Roja 3   
e Aragona. 
A sud della Sierra Morena, nella regione Andalusia,  
il clima è mediterraneo. Qui c’è il Guadalquivir, 
l’unico fiume spagnolo in parte navigabile.  
Altri fiumi sono il Duero, il Tago e il Guadiana.  
Le catene montuose di questa zona sono il Sistema 
Betico e la Sierra Nevada, la più alta della Spagna 
(3479 m).

3 	 sPAgnA:	sTOrIA		
Dopo la caduta dell’Impero romano, dall’VIII secolo 
d.C. gli arabi conquistano quasi tutta la Spagna 
e Córdoba diventa la loro capitale. I re cristiani 
creano nel Nord, fra le montagne, piccoli Stati con 
un’economia molto povera e basata sull’allevamento: 
Navarra, Castiglia, León, Aragona. Sotto gli arabi  
il Sud invece si sviluppa grazie a nuove colture,  
come il riso, e alle industrie tessili, della carta,  
del vetro e della pelle.
Dal IX secolo, però, i piccoli regni cristiani del Nord  
del Paese riconquistano la Penisola Iberica e alla fine 
del XII secolo solo Granada è degli arabi. Nel 1469  
gli arabi perdono tutti i territori con il matrimonio  
tra Isabella di Castiglia e Ferdinando di Aragona.
Nel 1492, con la scoperta dell’America, la Spagna colonizza 

il “Nuovo Mondo” e crea un grande impero ricco di metalli 

preziosi. 4  I re spagnoli però non producono molto  
in Spagna e spendono troppi soldi per le guerre. Questo 

porta a una grave crisi e nel XIX secolo la Spagna perde 

tutte le sue colonie. 
La Spagna diventa una repubblica nel 1931, ma nel 1939 

c’è il colpo di Stato del generale Francisco Franco e una 

sanguinosa guerra civile; la dittatura dura fino al 1975.

Oggi la Spagna è una monarchia costituzionale sotto  
la dinastia dei Borbone.
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Le parole per IMPARARE e COMUNICARE

CAPITOLO

2 LA PENISOLA IBERICA

1  Abbina a ciascuna foto la descrizione corrispondente.  

a. Il pascolo

b. La foresta

c. Il porto

d. La coltivazione

e. La costa

f. La catena montuosa

 Osserva la carta della Penisola Iberica a p. 12 e rispondi alle seguenti domande. 

a. Qual è la capitale della Spagna? ............................................
.............................................

...............................

b. Con quali paesi confina la Spagna? ............................................
.............................................

.........................

c. Quale catena montuosa si trova al confine con la Francia? ............................................
...........................

d. Dove si trova la Catalogna? ............................................
.............................................

........................................

e. Su quali mari e oceani si affacciano Spagna e Portogallo? ............................................
.............................

f. Dove si trova Andorra? ............................................
.............................................

.............................................
...

g. Dove si trovano Melilla e Ceuta? ............................................
.............................................

..............................

h. Qual è la capitale del Portogallo? ............................................
.............................................

.............................

2
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Le cose da SAPERE

1 	 LA	PenIsOLA	IberICA		

La Penisola Iberica comprende  

la Spagna e il Portogallo, il piccolo 

principato di Andorra e Gibilterra, 

possedimento del Regno Unito. 1  

La penisola è stata abitata da molti 

popoli: greci, romani, visigoti e arabi. 

Gli arabi hanno dominato per quasi 

cinque secoli. 

Spagna e Portogallo un tempo 

erano imperi coloniali molto forti.

I Paesi della regione iberica parlano 

due lingue principali: lo spagnolo 

e il portoghese; la religione più 

praticata è il cristianesimo cattolico.

2 	sPAgnA:	TerrITOrIO		

e	CLImA					

La Spagna è il secondo Paese 

più grande d’Europa e occupa la 

maggior parte della Penisola Iberica, 

dove ci sono climi e ambienti molto diversi.

Politicamente gli arcipelaghi delle Isole Baleari nel Mediterraneo, 

delle Isole Canarie nell’Oceano Atlantico e le città di Ceuta e di 

Melilla sulla costa del Marocco sono della Spagna. Geograficamente 

Gibilterra è della Spagna, ma è politicamente della Gran Bretagna. 

Osserva la Spagna sulla carta geografica riportata sopra. A nord,  

il territorio sull’Oceano Atlantico è una terra di pascoli, boschi  

e frutteti con un clima umido. In Galizia le coste sono 

alte e rocciose, con molte rientranze, le rìas. 2   

2

L’arcipelago = tante isole vicine

Il pascolo = un prato dove gli animali 

mangiano erba
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Alla scoperta dei mattoni dell’UniversoLE TEORIE E GLI ESPERIMENTI ALLA BASE DEL MODELLO STANDARDper riuscire a osservare il mondo dell’infinitamente piccolo l’intuizione teorica è stata importante tanto quanto 
lo sviluppo di apparati sperimentali sempre più sofisticati. come ti mostra questa timeline le principali cono-
scenze della fisica delle particelle sono state previste teoricamente prima di essere verificate sperimentalmente.
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1932 1935 1956

1931 1947

1967 2012
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1964 2000

1983

Teoria di Dirac  
del positrone

Nel tentativo di 
formulare una teoria 

compatibile sia con la 
meccanica quantistica 

sia con la relatività 
ristretta il fisico 

inglese P.A.M. Dirac 
ipotizza l’esistenza di 
una particella simile 
all’elettrone ma con 

carica positiva.

Scoperta del positrone 
(Anderson)
Studiando le 
particelle presenti 
nei raggi cosmici 
il fisico americano 
C.D. Anderson scopre il 
positrone: la particella 
ipotizzata da Dirac. 

Ipotesi di Yukawa
Il fisico giapponese  
H. Yukawa propone  
un modello secondo 
cui i nucleoni 
interagiscono 
scambiandosi una 
particella di massa 
intermedia tra quella  
di elettroni e nucleoni.

Scoperta del pione (Powell)
Studiando le tracce lasciate dalle particelle su particolari lastre fotografiche il fisico inglese 
C.F. Powell scopre il pione, 
scambiandola per la particella prevista da Yukawa. 

Scoperta nel neutrino 
elettronico (Cowan e 

Reines)
Usando come sorgente  

di radiazioni il sito nucleare  
di Savannah River,  

negli USA, i fisici C. Cowan  
e F. Reines osservano le 

tracce lasciate dal neutrino.

1920 1930 1940 1950 1960 1970 1980 1990
20102000

Ipotesi di Pontecorvo 
dell’oscillazione  

del neutrino
Il fisico italiano 
B. Pontecorvo, 

trasferitosi nel 1950 in 
URSS, ipotizza che i 

neutrini di una famiglia 
leptonica possano 

trasformarsi in quelli  
di un’altra famiglia.

Meccanismo di Higgs
Alcuni fisici, tra cui  
P. Higgs e F. Englert, 
descrivono il meccanismo 
responsabile della rottura 
spontanea di simmetria 
che prevede l’esistenza  
di una nuova particella:  
il bosone di Higgs. 

Teoria elettrodebole  
di Weinberg e Salam
S. Weinberg e A. Salam applicano il meccanismo di Higgs per formulare una teoria unificata dell’interazione elettromagnetica e nucleare debole.

Scoperta del bosone  
di Higgs (LHC)
L’acceleratore LHC del CERN trova evidenze sperimentali dell’esistenza del bosone di Higgs.

Scoperta dell’oscillazione  
del neutrino
Un gruppo di ricerca in 
Canada e uno in Giappone 
verificano l’ipotesi 
dell’oscillazione  
del neutrino e confermano  
che i neutrini hanno massa.

Ipotesi del neutrino  
di Pauli
Per spiegare la perdita  
di energia degli 
elettroni emessi nel 
decadimento β il fisico 
austriaco W. Pauli 
ipotizza che  
nel processo sia 
presente una particella 
neutra  
che interagisce 
pochissimo con la 
materia. 

Scoperta dei bosoni W±± e Z
0  (Rubbia e Van der Meer)Facendo urtare protoni e antiprotoni ad alta energia i fisici del CERN osservano i bosoni W± e Z

0, mediatori dell’interazione 
elettrodebole.

 La fisica aL servizio deLL’ambiente
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Consumi energetici A partire dalla rivoluzione industriale l’u-

manità ha iniziato a consumare più ener-

gia di quanto mai avesse fatto prima. 

Come si vede nel grafico a fianco negli 

ultimi due secoli il consumo energetico 

è aumentato di quasi 15 volte.

Se fino alla fine del XX secolo l’Europa 

e l’America del Nord erano i maggiori 

consumatori di energia, dal 2015 questo 

primato è passato alla Cina. Tuttavia, il 

consumo pro capite cinese è ancora mi-

nore del consumo medio di un cittadino 

americano.

La fisica al servizio dell’ambiente

L
a Terra è un sistema molto complesso ed ete-

rogeneo nel quale gli organismi viventi, orga-

nizzati in sistemi detti bioti, coesistono con 

l’ambiente esterno. Da quando, circa 3,5 miliar-

di di anni fa sulla Terra hanno fatto la loro comparsa le 

prime forme di vita, l’evoluzione del pianeta è stata de-

terminata dalle continue interazioni tra bioti e ambiente.

Tuttavia, a partire dalla rivoluzione industriale iniziata 

verso la metà del Settecento, l’uomo ha iniziato ad ap-

portare grossi e rapidi cambiamenti nell’ecosfera.

La diffusione della macchina a vapore, per esempio, 

ha provocato un aumento delle emissioni nell’atmo-

sfera di polveri e gas come l’anidride carbonica, ossi-

di di azoto e ossidi di zolfo. Questi gas diminuiscono 

la capacità della Terra di cedere calore e quindi sono 

responsabili di un aumento della temperatura del pia-

neta. Lo sviluppo delle attività industriali, invece, ha 

incrementato la quantità di agenti inquinanti scaricati 

nell’ambiente.

Anche l’aumento dell’urbanizzazione ha prodotto no-

tevoli modifiche ambientali, in quanto ha ridotto lo 

spazio dedicato alle aree coltivate e le zone boschive.

Cambiamenti climatici e problemi 

energetici
Come ampiamente dimostrato dagli studi condotti 

dall’IPCC (International Panel on Climate Change), l’en-

te intergovernativo che dal 1988 raccoglie i principali 

studi sui cambiamenti climatici, le modifiche introdotte 

dagli esseri umani hanno alterato il clima del pianeta.

In particolare, tra le principali conseguenze dei cambia-

menti climatici dovuti all’azione umana ci sono:

• il surriscaldamento del pianeta;

• l’aumento delle aree minacciate dalla desertifica-

zione;

• lo scioglimento dei ghiacciai;

• l’aumento delle piogge acide;

• la diffusione di malattie.

Per prevedere i possibili scenari futuri e trovare soluzio-

ni all’attuale emergenza climatica, gli scienziati hanno 

iniziato a indagare in maniera sempre più approfondita 

le cause che influiscono sull’evoluzione del clima. In 

questo contesto le leggi della fisica, unite alla capacità 

dei fisici di individuare grandezze, compiere misure e 

sviluppare modelli per descrivere i fenomeni naturali, 

trovano un vasto campo di applicazione in quella che 

prende il nome di fisica ambientale.

I FISICI, CON LA LORO CAPACITÀ DI PROGETTARE ESPERIMENTI, FARE MISURE ED ELABORARE MODELLI DEI 

SISTEMI NATURALI, SVOLGONO UN RUOLO FONDAMENTALE NELLO STUDIO DELL’AMBIENTE

Mappa del riscaldamento globale (fonte NASA)

Questa mappa confronta le temperature medie della terra registrate tra il 2016 e il 2020 con quelle registrate tra il 1951 e il 1980. 

in buona parte del pianeta si sono registrate temperature più alte. in particolare, nelle zono colorate di rosso si sono registrati aumenti 

di temperatura superiori a 2 °c.

IPCC: una finestra sempre aperta sui cambiamenti climatici

L’IPCC (International Panel on Climate Change) è stato fondato nel 1988 e concentra la sua 

attività su tre tematiche:

• le basi scientifiche dei cambiamenti climatici;

• l’impatto dei cambiamenti climatici sulla società, l’economia e gli ecosistemi naturali;

• le modalità di intervento per contrastare i cambiamenti climatici.

Per il suo impegno nel costruire una coscienza condivisa nel contrasto al cambiamento clima-

tico l’IPCC ha ricevuto nel 2007 il premio Nobel per la pace insieme all’ex vicepresidente degli 

Stati Uniti Al Gore.

Un altro tema strettamente collegato al 

problema dell’inquinamento e dei cam-

biamenti climatici è quello della produ-

zione di energia. 

Attualmente, infatti, il consumo ener-

getico è considerato come il principale 

responsabile dell’emissione di agenti in-

quinanti.

Anche in questo campo lo studio della 

fisica svolge un ruolo importante. In par-

ticolare, è alla base della ricerca per lo 

sviluppo di nuove tecnologie che aiutino 

sia a ridurre il fabbisogno energetico sia a 

produrre energia da fonti alternative con 

un minore impatto ambientale rispetto a 

quello delle fonti tradizionali.

Il consumo 

energetico è 

il principale 

responsabile 

dell’emissione di 

agenti inquinanti
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LO SPIEGHIAMO NOI!

sono iMPortANtI PercHé...
... ci aiutano a essere più precisi quando descriviamo la realtà intorno a noi.

I NUMERI DECIMALI

Luca è il più grande 
dei miei fratelli: è 
alto 1,65 metri.

Un pomodoro così 
grande peserà... 

0,84 chili!

Prendo questo libro 
che costa € 7,50.

Audio e 
contenuti 
digitali 
dell’unità

Esercizi pp. 163-171Q

Come si usano i numeri decimali?Descrivete degli oggetti o delle persone usando il più possibile i numeri decimali. Preparate per ciascuno una scheda e dopo aver studiato questa unità scoprite se avete usato abbastanza… precisione! 

Sviluppo della Flipped Classroom in Guida
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RiPARto cON IL  RiPASso
Le frazioni con 10, 100 o 1000 al denominatore sono dette frazioni decimali e possono essere “scritte” sotto forma di numeri decimali.

1 Osserva le rappresentazioni e scrivi la frazione e il numero decimale. Segui l’esempio.

2 Completa la spiegazione con le parole decimale o intera.     La virgola separa la parte ……......................……………. (a sinistra) da quella …….....................……………. (a destra).

 ■ Cerchia in ogni numero di blu la parte decimale e di rosso la parte intera.In quale giorno ha trovato il valore maggiore? ……......................…………….

3 Osserva e scrivi quanti euro ha trovato nelle sue tasche nonno Mimmo nei primi giorni della settimana.

Lunedì Martedì mercoledì

0 u  3 d
3–––

10 0,3 ........ u ........ d ........ c  ........ 

.........–––––

.........

€ …….......  €……....... € …….......

......... u ......... d ......... c ......... m .........

.........–––––

.........

1 +

........ u ........ d ........ c ........ m  ........ 

.........–––––

.........
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LAVORO COn mETODO

LA SOTTRAZIONE

eurogiardinaggio 35pagamento contanti 50
resto

............

 ■ Quali operazioni devi utilizzare per completare lo scontrino? ...................

L’operazione matematica per risolvere la situazione è la sottrazione.

Per eseguire una sottrazione in colonna bisogna incolonnare   

i numeri rispettando il valore posizionale delle cifre.

Il segno che si utilizza per rappresentare la sottrazione  

è – (meno).
È possibile eseguire la sottrazione con i numeri naturali solo 

se il minuendo è maggiore o uguale al sottraendo.

1 Calcola le seguenti sottrazioni: come procedi?654 – ...............…. = 654120 – ...............…. = 03 456 – 0 = ...............….  270 – 0 = ...............…. 350 – ...............…. = 350

FUORI DAGLI SCHEmI!

   5 0 –   3 5 =   1 5 
sottraendo

minuendo

resto o 
differenzaCompleta le sottrazioni.  Poi cancella la parola sbagliata e completa.

Se si sottrae zero a un numero,   
non cambia / cambia il numero stesso. 

230 – 0 = ….............56 – 0 = ….............

180 – 180 = …........45 – 45 = …........

Se a un numero sottrai se stesso  ottieni …............ 

CI PERmETTE DI…... calcolare quanto resta di una quantità, qual è la differenza  

tra due quantità, quanto manca per completare una quantità.

2 23 456 – 12 325 654 124 – 432 003 345 289 – 34 126 965 389 – 122 041

3 873 249 – 534 128 954 238 – 872 024 349 287 – 34 364 573 827 – 2 670

4 954 389 – 342 299 794 313 – 662 526 983 750 – 899 640 578 348 – 378 349

 ■ Esegui le sottrazioni in colonna sul quaderno.

da u
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Sottrazioni in colonna, p.140

eurogiardinaggio 35pagamento contanti 50
resto

............

Proprietà invariantiva

In sINTESI

Aggiungendo o sottraendo lo stesso numero a entrambi i termini 

della sottrazione, il risultato non cambia.

PROPRIETÀ DELLA SOTTRAZIONE
La sottrazione gode di una proprietà utile per semplificare 

alcuni calcoli.

La sottrazione è l’operazione inversa dell’addizione.

Per fare la prova della sottrazione puoi eseguire  
 

l’addizione inversa.
LAVORO COn mETODO

 185 – 37 =
     + 3    + 3  188 – 40 = 148 

 185 – 37 =
     – 7    – 7

 178 – 30 = 148 

  68 – 28 = ........      – .....   – .....   ......... – ........ = ........

  98 –  43 = ........      + .....   + .....   ......... – ........ = ........

  742 – 632 = .........      – .....   – .....  .......... – .......... = .........

  446 – 239 = .........      + .....   + .....  .......... – .......... = .........

   73 – 23 = ........      – .....   – .....   ......... – ........ = ........

  69 – 38 = ........      + .....   + .....   ......... – ........ = ........

50
15

– 35

+ 351 Completa gli schemi e calcola. Segui l’esempio.
2 Applica la proprietà invariantiva come preferisci e calcola  sul quaderno.
846 – 86
426 – 76
2 025 – 75
645 – 95
526 – 99
999 – 499
95 – 45

3 Applica la proprietà invariantiva per calcolare a mente. Segui l’esempio

456 – 126 = (456 + 4) – (126 + 4) = 460 – 130 = ...................

223 – 103 = (.......... + ..........) – (.......... + ..........) = ............... – ............... = ...................

652 – 322 = (.......... + ..........) – (.......... + ..........) = ............... – ............... = ...................

8

2

8

2

X
X

Video e Test
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QUADERNO DEI COMPITI

3  Con un righello misura i lati dei triangoli. Poi completa le frasi e le definizioni con: 

isoscele, scaleno, equilatero.

AB = ....................
... cm

BC = ....................
... cm 

CA = ....................
... cm

Tutti i lati sono  ....................
..............

È un triangolo  ....................
.................

DE = ....................
... cm

EF = ....................
... cm

FD = ....................
... cm

Ha due lati  ...................
....................

.....

È un triangolo  ....................
.................

LM = ....................
... cm

MN = ....................
... cm

NL = ....................
... cm

Tutti i lati sono  ....................
..............

È un triangolo  ....................
.................

A
B D

E L
M

N

F

C

LA GEOMETRIA

 ■ Rileggi I TRIANGOLI: I LATI  p. 82 

1 Scrivi il nome dei seguenti triangoli.

A
B

C
D

....................
....................

.........
....................

....................
.........

....................
....................

.........
....................

....................
.........

2 Colora di blu i triangoli equilateri, di rosso quelli isosceli, di verde quelli scaleni.
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ESERCIZI DI MATEMATICA

LA GEOMETRIA

 ■ Rileggi I TRIANGOLI: GLI ANGOLI  p. 83 

1 Scrivi il nome dei seguenti triangoli.

....................
....................

...........
....................

....................
...........

....................
....................

...........
....................

....................
...........

5 Considera un triangolo equilatero.

• Quanto misura l’ampiezza di ogni angolo interno? ................... 

Spiega il ragionamento che hai seguito.

2 Colora di blu i triangoli acutangoli, di rosso quelli rettangoli, di verde quelli ottusangoli.

4 Disegna secondo le indicazioni.

Un triangolo rettangolo 

isoscele

Un triangolo ottusangolo 

scaleno

Un triangolo acutangolo 

scaleno

3 Per ogni affermazione, indica con una X se è vera (V) o falsa (F).

Un triangolo equilatero è anche rettangolo.   V F

Un triangolo isoscele non può essere ottusangolo. V F

Un triangolo scaleno può essere isoscele.   V F

Un triangolo rettangolo non può essere equilatero. V F

FUORI DAGLI SCHEMI!
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Uniti per fornire i migliori risultati
•  Offriamo un servizio completo a 360° “chiavi in mano”

•  Lavoriamo in completa sinergia con tutte le figure professionali 
all’interno delle case editrici

•  Seguiamo passo passo l’intero processo produttivo dell’elaborato 
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